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Gesù Cristo è il volto della mise-
ricordia del Padre. Il mistero della fe-
de cristiana sembra trovare in questa 
parola la sua sintesi. Essa è divenuta 
viva, visibile e ha raggiunto il suo cul-
mine in Gesù di Nazareth. Il Padre, 
«ricco di misericordia» (Ef 2,4), dopo 
aver rivelato il suo nome a Mosè come 
«Dio misericordioso e pietoso, lento all'i-
ra e ricco di amore e di fedeltà» (Es 34,6), non ha ces-
sato di far conoscere in vari modi e in tanti momenti 
della storia la sua natura divina. Nella «pienezza del 
tempo» (Gal 4,4), quando tutto era disposto secondo il 
suo piano di salvezza, Egli mandò suo Figlio nato 
dalla Vergine Maria per rivelare a noi in modo defini-
tivo il suo amore. Chi vede Lui vede il Padre 
(cfr Gv 14,9). Gesù di Nazareth con la sua parola, con i 
suoi gesti e con tutta la sua persona rivela la miseri-
cordia di Dio. 

Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero 
della misericordia.  È fonte di gioia, di serenità e di 
pace. È condizione della nostra salvezza.  

Misericordia: è la parola che rivela il mistero del-
la SS. Trinità.  

Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il 
quale Dio ci viene incontro.  

Misericordia: è la legge fondamentale che abita 
nel cuore di ogni persona quando guarda con occhi 
sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita.  

Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, 
perché apre il cuore alla speranza di essere amati 
per sempre nonostante il limite del nostro peccato.   

(dalla Bolla di indizione del Giubileo “il volto della misericordia” n 1-2)  
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Porta  

generosamente      

aperta. 

Varcare  

con coraggio  

la soglia. 

 

 

La porta                              

di Dio                                          

è Gesù! 
 



 

  settimanale 

                        

  

                                                                                                                             

I posti a sedere sono tutti     

occupati. 

Alla fermata scendono in 

molti, ma, per le strane misure 

di capacità degli autobus, sono 

ancor più quelli che entrano. 

Hanno lasciato salire per pri-

ma una signora anziana. 

L’andatura è segnata dal peso 

degli anni. Dall’imbottitura 

dell’abbigliamento sporge un vi-

so bello, curato con semplicità 

elegante. Una signorilità matura-

ta con la consuetudine dell’affet-

to per se stessi e quel poco di 

tempo che ti ruba davanti a uno 

specchio compiacente. Dalla pie-

ga degli occhi e delle labbra si 

direbbe abbia un certo numero 

di nipotini, palestra quotidiana 

di smorfie, sorrisi e baci. 

Potrebbe essere suo nipote 

quel bimbetto seduto a gambe 

larghe, imbacuccato del bomber al 

suo ultimo Natale perché poi sa-

rà troppo stretto. La sua simpa-

tia istintiva sta concentrando gli 

sguardi dei passeggeri, di solito 

persi a strisciare gli occhi sulle 

pubblicità o indaffarati sui tele-

fonini. 

Quando si avvicina la vecchi-

na, la mamma del bimbo sta 

rispondendo, da in piedi, ai suoi 

interminabili perché.  

Si interrompe e, sottovoce, di-

ce al figlio:  

«Emanuele, lascia il tuo po-

sto alla signora».  

«Ma io voglio stare seduto 

perché sono tanto stanco», 

obietta un po’ moccioso Ema-

nuele. 

«Però la signora è più stanca 

di te. Vedi che porta anche la 

borsa?». 

«Va bene» – dice rivolgendosi 

alla nonnetta – «io lascio sede-

re te al mio posto. Però tu... 

mi prendi in braccio!». 

Alla signora non sarebbe pe-

sato restare in piedi, ma da-

vanti a una proposta del genere 

accetta con uno dei sorrisi ri-

servati ai nipotini. E tutto intor-

no fa eco il sorriso dei passeg-

geri. 

Seduto sulle ginocchia della 

signora, Emanuele chiede:  

«Come ti chiami?».  

«Mi chiamo Maria!». 

È il Venticinque.  

E non c’era posto. 

(Marcello Mattè) 



 

  settimanale 

   Il testo evangelico che fa 
seguito al brano dell’annun-
ciazione ci racconta la prima 
missione di Maria. Chiama-
ta da Dio, lei parte per por-
tare il lieto annunzio che sta 
misteriosamente prendendo 

forma nel grembo. È la vera credente che non rifiuta 
il segno che il Signore le accorda e perciò sale la 
montagna per andare dall’anziana parente e aiutarla. 
Maria vuole contemplare il segno che Dio le ha do-
nato in Elisabetta; per questo diventa un invito anche 
per noi. Ogni credente infatti è chiamato ad una fede 
“ad occhi aperti”, una fede che cerca l’azione di Dio 
nella storia. Ed è proprio questo atteggiamento, che è 
anche di Elisabetta, a far sì che nel loro dialogo 
emerga l’agire di Dio. L’anziana parente inizia con 
una benedizione perché nella vita di Maria ha vinto 
la fede. Tale vittoria è ottenuta attraverso l’obbe-
dienza pronta e fiduciosa al progetto di Dio.  

L’incontro tra le due madri viene proposto a noi, 
che siamo nell’imminenza del Natale, per suggerirci 
l’atteggiamento giusto per viverlo intensamente. Ci 
viene suggerita  una fede che ci fa tenere aperti gli 
occhi perché siano pronti a cogliere quello che il Si-
gnore sta operando in noi e attorno a noi. Pronti an-
che noi a benedire, dire bene, di tutta la vita del no-
stro prossimo e delle nostre comunità. 

GLI ANGIOLETTI 
Il 24 dicembre tutta la famiglia si preparava a 

Natale; volevamo che fosse un giorno pieno d’a-
more, una vera attesa di Gesù Bambino. 

A uno di noi è venuta l’idea di fare qualcosa 
anche per i nostri vicini, per non pensare in que-
sta festa solo a noi stessi e a quelli che ci sono più 
cari. Uno dei ragazzi sapeva fare degli angioletti 
di cartone. I più grandi hanno cominciato ad aiu-
tarlo e a decorarli con delle stelline dorate. Hanno 
trovato anche delle cartoline sulle quali hanno 
scritto gli auguri e legato gli angioletti. 

Alla sera, quando siamo andati alla Messa, le 
abbiamo appese sulle maniglie delle porte dei vici-
ni. Il giorno seguente, uno di loro con tutta la fa-
miglia è venuto a ringraziarci, un altro ha messo 
l’angioletto in casa, in un posto ben in vista e lo 
faceva vedere a tutti. È stato un piccolo gesto, ma 
ci siamo scoperti tutti più amici.  

(M. R., Romania) 

 
Benedetta tu                       

fra le donne     

Ecco una  

preghiera facile  

da dire  

tutti i giorni: 

“Signore,  
io sono  

un peccatore;  

Signore,  
io sono  

una peccatrice:  
vieni con la tua 

misericordia”  



 

Settimanale   20 - 27/12/2015 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
Via della Repubblica, 2 - VILLA - 06063  
MAGIONE (PG) 075.8409366 / 338.4305211 
email pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito Web: www.villantria.it R
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Lunedì 21/12/2015 
ore 19.00 - Villa                       

Rosella Sordi 
   

Martedi 22/12/2015 
ore 19.00 - Soccorso      

Per il Popolo 
 
 

Mercoledì 23/12/2015 

ore 20.45 - Villa                                                
Per la Comunità                             

Parrocchiale 

segue  Incontro di Famiglia 
 

 

Domenica 20/12/2015 

ore 10.00 - Soccorso 

 

Pomeriggio 
 

USCITA CATECHISTI E OPERATORI PASTORALI 

Domenica 27/12/2015 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
ore 10.00 - Soccorso 

Def. Brunelli e Chierico/Matteo Laloni;                                               
Irene, Osvando e Giulia Zetti 

 

ore 11.15 - Villa: Carlo, Assunta e Pasquale Tarpani  

GIOVEDÌ 24/12/2015: MESSA DELLA NOTTE DI NATALE 
ore 23.00: CHIESA PARROCCHIALE A VILLA 

 

 VENERDÌ: 25/12/2015 
 

NATALE DEL SIGNORE 
  MESSE DEL GIORNO  

ore 09.00: CHIESA DI ANTRIA 
ore 10.00: 
ore  11.15 : CHIESA PARROCCHIALE A VILLA 

CONFESSIONE O 
DIALOGO  

(da don Idilio                        
prima di Natale) 

 

o passando o                               
telefonando ai numeri                    

in fondo pagina.                             
E in particolare  

 

GIOVEDÌ - VIGILIA 
24/12/2015 

 
   

ore 17.30 - 19.00 / 
20.30 - 22.30 

Sabato 26/12/2015 
 

Santo Stefano  

Elise e Gregorio e 
Bruna Rossini                                                              

 

 

ore 17.30 - Villa/
prefestiva                   
Per il Popolo  


